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The megachange in education
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da Veen, W. & Vrakking, B. (2006). Homo Zappiens, Growing up in a Digital Age. London, Network Continuum Ed
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Nuovi skills cognitivi
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Le caratteristiche del sistema macrosociale
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Le caratteristiche della scuola
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La rimediazione digitale della formazione: nuovi oggetti 
culturali per la didattica

• La sfida attuale riguarda - parafrasando Bolter e Grusin (Bolter, Grusin 2001)- la 
“ri-mediazione” , ovvero lo sviluppo  di un rapporto di collaborazione e di 
competizione fra i media tradizionali dentro e fuori dall’aula e quelli digitali

• Si assiste: ad una perdita di rilevanza entro le aziende sia  della  formazione 
istituzionale standardizzata sia degli interventi  di comunicazione/formazione  “a 
pioggia”.

• A una parallela crescita delle azioni mirate “on demand”, che spesso coinvolgono 
più persone disperse sul territorio, in questo caso la metodologia più efficace 
consiste nel combinare in maniera   sinergica metodi con differenti punti di forza 
e di debolezza come: 

– attività d’aula “tradizionale” e con metodi attivi
– comunicazione interna
–  moduli di e-learning   
– knowledge management ecc 
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Il Web 2.0 un grande aiuto per gestire le nuove forme di 
apprendimento
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Le comunità virtuali come strumento multicodicale della 
rimediazione della formazione

• Comunità virtuali di apprendimento: ambienti cognitivi a dimensioni 
multiple, di learning e socialità (Virtuale+Reale)

• Learning: elementi linguistici, grafici, visivi e sonori si intersecano in una 
struttura a rete (network), in spazi collaborativi di interazione in presenza 
o a distanza. 

• Socialità comunicazione: questo nuovo ambiente cognitivo prevede una 
tipologia di interazione tra i diversi media  e tra i soggetti della formazione 
che presenta caratteristiche innovative: relazione di apprendimento 
immediata e mediata “in absentia”, “freddezza della socialità digitale, 
maggior simmetria tra formatore e formando, facilità della tracciabilità 
della conoscenza tacita, sharing immediato delle conoscenze  (Turkle, 
1996, Wallace 2001),

• Codici: i codici e la comunicazione di un ambiente cognitivo didattico a 
dimensioni multiple sono molto differenti da quelli tradizionali, e 
soprattutto cominciano solo ora a essere indagati approfonditamente. 
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Le infrastrutture per abilitare le comunità virtuali

– “school portal” 

– data base amministrativi

– aule virtuali 

– “work station digitale a banda larga” a domicilio per docenti

– cablaggio scuole e case operatori a banda larga

– l’utilizzo massiccio di strumenti di video-conferenze digitali interattive in 
occasione di  eventi di particolare rilievo

– logica dell’”any time any where” per organizzazione e formazione formatori 
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Comunità virtuali, accoppiamento strutturale di 
tre fattori: 

b. knowledge management

• il knowledge management  ha per oggetto la gestione 
sistematica della conoscenza anche attraverso processi abilitati 
dall’info-tech. 

• più specificamente lo sviluppo del  knowledge management si 
propone di rendere rintracciabile ed utilizzabile la conoscenza a 
livello di sistema organizzativo  e didattico scolastico.  

• questo attraverso la promozione entro l’organizzazione scuola  
di  una cultura orientata al trasferimento ed allo sviluppo della 
conoscenza ed al  sostegno  delle relazioni fra le persone che 
appartengono alle medesime comunità di pratica (Davenport e 
Prusak: 1998; Wenger:1999 ). 
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Comunità virtuali, accoppiamento strutturale di tre 
fattori: 

c. change management e management of change

• lo sviluppo delle opportunità di apprendimento e di  formazione offerte 
dalla rete implica  da un lato  la messa a punto di  nuove soluzioni  
tecniche e dall’altro quella di nuovi stili e modelli culturali di rapporto fra 
le dirigenti, insegnati, la scuola,  le  imprese e le altre istituzioni 
(Recchioni, 2002). 

• i processi di comunicazione abilitati dai nuovi media info-tech  assumono 
particolare rilievo per il contributo che possono fornire all’innovazione ed 
al cambiamento culturale

• Soprattutto in epoca in cui, anche, la scuola pubblica, sottolineo pubblica, 
deve confrontarsi con la tendenziale destrutturazione delle organizzazioni 
e l’apertura dei che dà  più spazio all’autonomia ed alla partecipazione 
degli attori (Micelli, 2000). 
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La digital communty della scuola del futuro

• Un utopia? No, nelle “istituzioni e nelle aziende 
informazionali”  un tale processo è già operativo (Polizia di 
Stato/ Fisco/ ENI/ CISCO):
– Necessità di infrastrutturazione
– Necessità di formazione

• Ora, valori e conoscenze mediati dalla comunicazione e dalla 
formazione abilitata dalle tecnologie, si sviluppano, entro 
questo contesto  in un circolo virtuoso che permette di 
attivare, disseminare  la visione strategica, per così dire,  in 
un tutti i “terminali della eco-sistema scuola-famiglia-
società”. 

INVESTIMENTI
ECONOMICI
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